
CHI FA SOLDI CON LE SCIAGURE
INFORMATICHE

Tanium,  tra  le  più  grandi  start-up  tecnologiche  della  Silicon
Valley è forse anche quella che più ha beneficiato dell’ondata di
paura che ha seguito l’avvento di  WannaCry,  il  famoso cyber-
attacco che ha recentemente mandato K.O. i computer di mezzo
mondo.
 

Condotta da un mercuriale amministratore delegato -Orion Hindawi- pronto ad
ogni colpo basso e fondata da suo padre, noto genio dei sistemi di sicurezza,
Tanium ha sviluppato sistemi di sicurezza informatica impareggiati e unici nel
loro  genere,  perché  garantiscono  un  controllo  estensivo  e  completo  di  ogni
possibile sistema informatico aziendale complesso,  impedendone l’hackeraggio
anche dall’ultimo dei terminali.  Tra i  suoi clienti  si  annoverano le più grandi
multinazionali del pianeta e addirittura molti enti governativi.
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Non soltanto Tanium è da tempo in odore di una quotazione multi-miliardaria alla
borsa di Wall Street. Essa è inoltre uno dei pochissimi “Unicorni” (le start-up
valutate dagli investitori più di un miliardo di dollari) capace di generare cassa
(pare ne abbia per oltre 300 milioni di dollari) e di raddoppiare ogni anno il
proprio giro d’affari (il 2016 lo ha chiuso con un fatturato di 360 milioni di dollari
e  anche  per  l’anno  in  corso  ci  si  aspetta  un  raddoppio,  in  parte  dovuto  al
l’ampliamento della  sua base di  clientela  e  in  parte  a  causa dell’incremento
generalizzato del budget di spesa delle grandi aziende per la propria sicurezza
informatica.

L’azienda, spesso citata per il ruvido stile di gestione dell’accoppiata padre-figlio
che l’ha fondata (i quali ancor oggi ne controllano la maggioranza del capitale -i
signori David e Orion Hindawi- già fondatori di BigFix) non è nuova a scandali e
improvvise sterzate di gestione ed è forse anche per questo che è stata di recente
additata come la Uber della sicurezza informatica.

Ebbene,  tanto  per  non  smentire  la  sua  fama,  Tanium  ha  approfittato
dell’occasione  del  timore  generalizzato  riguardante  la  sicurezza  informatica
generato dal recente attacco globale del virus “WannaCry” per racimolare dai
propri investitori  ancora un “round” di aumento di capitale (l’ottavo, sembra,
dalla sua fondazione) da 100 milioni, sfiorando con quest’ultimo la mirabolante
valutazione  implicita  di  quasi  4  miliardi  di  dollari,  rimandando  con  ciò
nuovamente ad una tempistica indefinita la propria quotazione a Wall Street ed
incamerando nuova benzina per la propria crescita senza dover minimamente
dipendere dalle sorti dei mercati azionari.



L’operazione ha colto tutti  di  sorpresa non solo perché nessuno pensava che
Tanium ne avesse bisogno, ma anche per il fatto che molto di recente gli stessi
Hindawi, suoi principali azionisti citati spesso dalla stampa per aver rimpiazzato
senza tanti scrupoli numerosi propri dirigenti aziendali di lungo corso quasi solo
allo scopo di poter imporre il loro stile di gestione e così controllare meglio la loro
società, si erano invece espressi pubblicamente a favore di una grande quotazione
in borsa della società, contraddicendo con ciò un sentimento comune di relativa
avversità ai mercati finanziari tra le aziende ipertecnologiche della Silicon Valley ,
che  spesso  li  considerano  soltanto  un  “male  necessario”  alla  propria
sopravvivenza.

Ciò nonostante che il  mercato finanziario dei titoli  “high-tech” quotati  a Wall
Street abbia registrato nella prima parte dell’anno una performance da capogiro,
pari al 20% (oltre il 50% su base annua lizzati), contro un misero 5% degli altri
titoli che compongono l’indice Standard&Poor500.

La storia di questo gioiello tecnologico di quell’America dell’America che è la
California odierna non è poi molto diversa da quella di numerose altre grandi
imprese americane, mirabilmente capaci di dominare una sofisticata e al tempo



stesso pronte a ogni manovra pur di difendere la propria autonomia e identità
aziendale, ivi compreso il trarre ottimi profitti dalle disgrazie altrui!
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